
 

 

Medicina e Legge 

Dieta in centro estetico: esercizio 
abusivo della professione medica 

I titolari di un centro estetico, un "commercialista 
naturopata" e una psicologa, sono stati condannati 
per esercizio abusivo della professione medica per 
aver prescritto diete ai loro clienti. In sostanza essi 
svolgevano le seguenti attività: qualificazione dei 
bisogni nutritivi, verifica di una corretta assunzione 
degli alimenti, controllo su intolleranze alimentari, il 
tutto preceduto da anamnesi e controllo degli esami 
del sangue e infine prescrizione di diete. Tutte 
attività che, ha affermato la Corte di Cassazione, 
rientrano nell'attività tipica del medico. I due 
"abusivi" si sono difesi sostenendo che queste 
attività sono "caratteristiche" dell'attività medica, 
ma non "tipiche", come a voler sostenere che "di 
solito le fa il medico, ma non è detto". Tesi 
assolutamente censurata dalla Suprema Corte che 
invece le ha qualificate come attività "tipiche" del 
medico, ossia veri e propri "atti medici". 
 


